PIAZZA DI SPAGNA
1 - RIONE: I rioni di Roma sono 22. La piazza di Spagna si trova nel 3° rione, detto Colonna. Il suo simbolo è dato da tre bande oblique.
La piazza fu il luogo di arrivo delle vetture con i cavalli che, entrando dalla Porta del Popolo, punto di accesso dal nord, portavano gli stranieri e i pellegrini a Roma. 
2 – COLLEGGIO PROPAGANDA FIDE: Nella piazza vi era il palazzo del Collegio di Propaganda Fide che fu venduto agli ambasciatori di Spagna, da qui il nome della piazza. Oggi il palazzo è sede dell’Ambasciata di Spagna presso lo Stato Pontificio. Il Collegio di Propaganda Fide fu eretto da Gian Lorenzo Bernini e terminato dal Francesco Borromini. Il Collegio, il cui scopo fu quello di formare i missionari cattolici che dovevano diffondere la fede nelle terre più lontane (America e Asia), fu istituito nel 1626 da papa Urbano VIII Barberini, da cui anche il nome di Collegio Urbano. Il simbolo dei Barberini sono le 3 api.
3 – COLONNA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE: dinanzi al palazzo si erge la Colonna dell’Immacolata Concezione, che papa Pio IX volle erigere nel 1857 a memoria del dogma dell’Immacolata Concezione. Alla base della colonna ci sono quattro statue raffiguranti Mosè, David, Isaia ed Ezechiele, quattro bassorilievi raffiguranti “La definizione del Dogma”, “Il sogno di S. Giuseppe”, “l’Incoronazione di Maria in Cielo” e “l’Annunciazione”; la colonna di cipollino rosso, alta più di 11 metri.

4 – BARCACCIA: Ai piedi della scalinata vi è la famosa fontana detta “Barcaccia”, scolpita da Pietro Bernini (1628-9), padre di Gian Lorenzo. Il nome deriva dalle barche che, nel vicino porto di Ripetta, venivano utilizzate per il trasporto del vino e dell’olio. Fu la prima fontana alimentata dall’acquedotto dell’Acqua Vergine. La tradizione vuole che il papa Urbano VIII Barberini fosse rimasto talmente impressionato da una barca che era venuta ad arenarsi sulla piazza a seguito di una piena del Tevere del 1598, da volerne mantenere perpetua memoria. In verità, la “barcaccia” è frutto della genialità del Bernini che sfruttò la raffigurazione di una barca in apparente pericolo di affondare per eliminare il problema relativo alla bassa pressione dell’acqua che alimentava la fontana. Le api ed i soli che decorano la fontana sono i simboli della famiglia di Urbano VIII Barberini. 

5 – CASINA ROSSA: Il palazzo sul lato destro della scalinata, chiamato “Casina Rossa”, apparteneva ad una signora di nome Anna Angeletti, la quale affittava camere ai turisti in visita a Roma. Il poeta Keats, accompagnato dal suo amico pittore Joseph Severn, prese una camera d’angolo al secondo piano. Qui il poeta trascorse gli ultimi giorni della sua vita: morì infatti il 23 febbraio 1821 a soli 26 anni. La finestra della camera si apriva su piazza di Spagna e lo scorrere limpido e musicale delle acque della “Barcaccia” lo accompagnò in quei mesi di solitudine e sofferenza. Forse proprio per questo volle che sulla sua lapide funeraria fosse incisa la frase: “Qui giace un uomo il cui nome fu scritto nell’acqua”, situata nel Cimitero protestante di Roma, dove l’artista è sepolto insieme ai suoi amici Severn e Shelley. 

6 – SCALINATA DI TRINITA’ DEI MONTI: La Scalinata di Trinità dei Monti, di 135 scalini, realizzata tra il 1723 e il 1726 su progetto dell'architetto romano Francesco De Sanctis (1693-1740), costituisce il raccordo scenografico tra le pendici del Pincio dominate dalla chiesa della SS. Trinità e la sottostante piazza di Spagna.

7 – CHIESA DI TRINITA’ DEI MONTI: La costruzione della chiesa di Trinità dei Monti si deve ai francesi, al re Carlo VIII che acquistò il terreno nel 1494. I lavori iniziarono nel 1502, durante il regno di Luigi XII. La chiesa, consacrata nel 1585 dal pontefice Sisto V Felice Peretti, fu costruita con le pietre provenienti dalla città francese di Narbonne, per espresso volere di re Luigi XII. Tra il 1585 ed il 1586 papa Sisto V incaricò Domenico Fontana di aprire una strada che collegasse il Pincio con la basilica di Santa Maria Maggiore, che dal nome di battesimo del pontefice stesso, ossia Felice Peretti, fu denominata “strada Felice“. Caratteristici i due orologi posti alla base dei campanili in quanto uno segna l’ora di Roma e l’altro quella di Parigi. L’interno è composto da un’unica grande navata sulla quale si aprono sei cappelle laterali ornate da pregevoli opere d’arte, come la celebre “Deposizione” di Daniele da Volterra.
8 – OBELISCO: Dinanzi alla chiesa è collocato l’obelisco Sallustiano. L’obelisco, alto metri 13,91, di granito rosso, è egizio-romano perché fu inciso anticamente a Roma con iscrizioni mal ricopiate dal monolite di piazza del Popolo. 

9 – VILLA MEDICI - ACCADEMIA DI FRANCIA: Il terreno accanto alla chiesa fu utilizzato per la costruzione della Villa Medici. Nel 1576 la proprietà fu acquisita dal cardinale Ferdinando de' Medici di Firenze e successivamente nel 1803 la villa divenne proprietà della Francia, che vi creò l’Accademia di Francia. La creazione dell’Accademia di Francia a Roma coincise con la politica dei grandi lavori pubblici intrapresa alla fine del XVII secolo da Luigi XIV. I borsisti in residenza erano sottoposti a una disciplina rigorosa e dovevano dedicare il loro soggiorno alla realizzazione di copie di opere antiche e rinascimentali da portare in Francia. Ai pittori e agli scultori si aggiunsero nel 1720 gli architetti. 

